
C a p o  XI. 49
¿ine del Papa dee collocarsi tra’ P rivilegi dei no­
stri Patriarchi.
I 770)  Dacché il Vescovo Olivolense divenne Pa­
triarca , non mancarono dissidj colle Parrocchiali 
della Capitale , che pretendevano non avesse il 
Patriarca sopra di esse, se non il gius Episcopale 
ordinario. Nacquero principalmente per la colla- 
zione dei Benefizi a’ tempi del Patriarca Antonio 
Contarinì eletto nel 1508. Dovette egli tosto m et­
ter mano perchè delezioni dei Parrochi fossero 
santamente fatte , e ne ottenne lettere da Papa 
Leon X ,  che leggonsi nel Corn. XIII ,  1 6 8 ,  282.' 
Pubblicò egli ancora nel 1 5 1 4 ,  6 Ottobre , una. 
Costituzione, per la quale permetteva pio affetti* 
facoltà ai Capitoli di eleggere ad títulos Benefi­
ciar i<m, salvi però i Patriarcali d iritti. Se ne abu­
sarono alcun i, e però egli dovette dichiarare la 
sua Costituzione, e lo fece nel 1519» in data 29 
Settembre, colla seguente Dichiarazione raccolta dal­
lo Scomparin nei suoi Monumenti tratti dalla Can- 
cell. Pa.|c pag. 181,

4. C ostituzione del ‘P atriarca  A n to n io  C ontarinì.

I & 7 7 1 ) , ,  Declarado Constitutionis super eleélio- 
»  ne Titulatorum a R ..10 D . D. Antonio Conta-* 
»  b eno Pa.a jam emanatce sub die 6 O¿ftobris 
»  f1 514 , singillatim circa eleètiones in quinqué 
, ,  Ecclesiis alias Patriarchi Gradensi subje&is. 4£ 

A ntonias Contareno M iseratione D iv in a  rP a tr:' V e -  
nctiar. & c .  Univsrsis &  singulis Ven;'™ V iris D D . 
Tlebanis &  R ettoribus, T itu la tis  , &  to ti Clero om­
nium Ecclesiarum bujus c iv ita t is  V enetiar. salute ni 
in Domina,
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